
 

ORDINE DEL GIORNO 

OGGETTO: Contrasto e mitigazione degli effetti della siccità 

 
 

Al Presidente del consiglio Comunale di Asti 
Al Sindaco del Comune di Asti 

 

I sottoscritti Consiglieri Comunali: 

Premesso che: 
 

- secondo il rapporto della Convenzione delle Nazioni Unite per combattere la desertificazione, in 

mancanza di una efficace strategia e di un impegno condiviso a livello globale, entro il 2050 la siccità 

potrebbe colpire oltre i tre quarti della popolazione mondiale; 
 

- il degrado dei terreni nelle aree più esposte alla desertificazione è causato principalmente dallo 

sfruttamento eccessivo e dall'uso inappropriato del suolo e delle acque, oltre che dalle variazioni 
climatiche; 

 

- la siccità è una delle principali cause della desertificazione che, a sua volta comporta, il declino della 
sua fertilità, della biodiversità che ospita, con evidenti danni complessivi anche alla salute umana; 

 

- il già precario equilibrio del territorio è sempre più spesso aggravato da fenomeni pluviometrici 

estremi di segno diametralmente opposto, come violenti nubifragi che comportano erosione del suolo, 
rischio di frane, mareggiate intense, trombe d'aria e sbalzi termici, provocando frequenti e ingenti 

danni al territorio e al sistema produttivo; 

 
- il fenomeno della siccità comporta anche un decadimento della qualità della risorsa idrica, con gravi 

ripercussioni soprattutto per il settore agricolo. Si tratta del fenomeno per il quale la progressiva 

intrusione di acqua marina a un elevato grado di salinità, determina una salinizzazione dei pozzi con 
cui vengono irrigate le colture, che risultano così irrimediabilmente danneggiate ed inoltre gli indici 

di eutrofizzazione peggiorano lo stato di molti corpi idrici, con la conseguenza che la diminuzione 

dell'acqua in falda non può che aggravare la concentrazione dei nitrati e di altri inquinanti chimici 

nelle acque; 

 

Considerato che: 
 

- É stata discussa la specifica mozione presentata sul tema in oggetto; 

 

- L’articolo 62 del D.Lgs. 152/2006 prevede che i comuni, le province, i loro consorzi o associazioni e 

gli altri enti pubblici e di diritto pubblico con sede nel distretto idrografico partecipano all'esercizio 
delle funzioni regionali in materia di difesa del suolo nei modi e nelle forme stabilite dalle regioni 

singolarmente o d'intesa tra loro, nell'ambito delle competenze del sistema delle autonomie locali; 

 

 si propone seguente Ordine del Giorno che 

impegna il Sindaco e la Giunta: 
 

- a promuovere, anche attraverso appositi tavoli istituzionali con tutte le autorità competenti in materia, 

politiche intersettoriali sulla gestione della quantità e della qualità dell'acqua per accrescere la 

resilienza dei sistemi di approvvigionamento idrico, di trattamento, di stoccaggio e di trasporto nonché 

dei sistemi di igiene, assicurando adeguate conoscenze ai fini decisionali e della corretta 

comunicazione ambientale; 



- ad adottare iniziative volte a prevedere una ricognizione puntuale degli scopi delle principali 

captazioni idriche locali, anche in vista di piani di riduzione differenziata delle captazioni in caso di 

emergenza idrica quantitativa e qualitativa in funzione dell'utilizzo primario; 

- a valutare l’opportunità di richiedere analisi qualitative a campione della risorsa idrica emunta dai 

pozzi domestici in occasione di crisi idriche nel territorio comunale, al fine di verificare la sussistenza 

dei requisiti di potabilità delle acque;  

- a tenere conto nell’ambito della redazione del nuovo Piano Regolatore dell’importante opportunità di 

“raccolta e riutilizzo delle acque pluviali” di ciascun edificio incanalata in appositi serbatoi di 

accumulo da cui attingere direttamente oppure, laddove possibile, da collegare a un sistema di 

filtraggio reinserendola nell'impianto domestico a favore di punti per lavaggio, cassette di scarico, 

irrigazione e lavatrici; 

- a promuovere campagne di sensibilizzazione volte a condividere in modo solidaristico e secondo 

principi di proporzionalità la necessità di riduzione dei consumi domestici e dei prelievi da parte di 

tutti i soggetti derivatori. 

 

Asti, 02 ottobre 2023                                                                                                                                                                                                                 

                                                                                                                                                     


